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Nella catena del valore del mercato automotive, 
l’Italia gioca un ruolo di leadership nello 

sviluppo e produzione di componentistica 
�H�O�H���U�R�Q�L�F�D���D�Y�D�Q�]�D�W�D���S�U�H�V�H�Q�W�H���Q�H�O�O�H���D�X�W�R�Y�H���X�U�H 

di gran parte dei marchi più famosi.

Il nostro paese è ai vertici della tecnologia per 
�L���V�L�V�W�H�P�L���D�G���D�O�W�L�V�V�L�P�D���H�²�F�L�H�Q�]�D���S�H�U���L�O���F�R�Q�W�U�R�O�O�R��
�G�H�O���P�R�W�R�U�H���G�H�L���S�L�»���V�R�°�V�W�L�F�D�W�L���Y�H�L�F�R�O�L���H�O�H���U�L�F�L����
soluzioni che si basano su nuove tecnologie 
in Carburo di Silicio che sono state “inventate” 
�H���Y�H�Q�J�R�Q�R���S�U�R�G�R���H���L�Q���,�W�D�O�L�D��
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Ingegnere elettronico: 
e come la mettiamo con le ragazze?

Esistono ancora carriere precluse ad uno 
dei due sessi? Sempre meno e da questo 
punto di vista l’ingegnere elettronico è un 
esempio di quanto stiano crollando le bar-
riere all’ingresso di quelle che erano con-
siderate carriere strettamente maschili. 
È vero che ogni anno in Italia si laureano 
circa un migliaio di ingegneri elettronici 
e di questi soltanto il 15% sono donne. 
E non si tratta di selezione durante il per-
corso universitario, perché i voti di laurea 
sono praticamente equivalenti. Le ragazze 
che scelgono questi studi sono ancora in 
numero inferiore ai maschi, ma continua-
no ad aumentare. Ad incentivarle anche il 
fatto che questa professione registra già 
una marcata parità di genere. Se prendia-
mo come indicatore la retribuzione all’in-
gresso, infatti, l’Indagine sulla condizione 
occupazionale dei laureati fatta ogni anno 
da Almalaurea (www.almalaurea.it) ci dice 
che è sostanzialmente uguale tra uomini 
e donne neoingegneri elettronici. Un dato 
positivo visto che, invece, in media fra i 
laureati in tutte le discipline si registra una 
differenza di circa 300 euro a favore degli 
uomini.

Può bastare questo per far scegliere 
a una studentessa la strada dell’ingegne-
ria elettronica? No, certo, prima di tutto 
ci vuole la passione. O l’interesse. Ma 
può essere utile sapere che per gli inge-
gneri elettronici le offerte di lavoro sono 
sovrabbondanti. Ce lo dice ancora una 
volta Almalaurea: a un anno della laurea 
magistrale in Ingegneria Elettronica il tas-
so di occupazione ISTAT dei neoingegneri 
è del 93%. Le retribuzioni iniziali? In media 

1580 euro, abbastanza alte se confrontate 
con quelle relative ad altre lauree.

In più, le carriere non sembrano affatto 
precluse alle donne. Un esempio al vertice 
nel settore dell’elettronica è Claudia Sterlini, 
direttore dei siti industriali di Agrate Brian-
za e Castelletto di STMicroelectronics. In 
una intervista al quotidiano La Repubblica, 
parlando delle attività di orientamento 
alle discipline STEM (Science, Technology, 
Engineering and Mathematics) che l’azien-
da promuove nelle scuole, ha detto: «Alle 
studentesse cerchiamo di far capire che 
riuscire nelle materie scientifiche, in fun-
zione di opportunità di lavoro, non è esclu-
sivo appannaggio dei colleghi maschi». Se 
lo dice lei, top manager, mamma ed atleta, 
bisogna crederle.

Claudia Sterlini, direttore dei siti industriali 
di Agrate Brianza e Castelletto di STMicroelectronics.
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Il Sistema Informativo 
Excelsior di Unioncamere 
ha evidenziato che 
nel 2018 il 54% 
degli ingegneri elettronici 
richiesti dalle aziende
è risultato di difficile 
reperimento. 
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I numeri dell’Elettronica

907
 

47%
hanno svolto 

stage durante 
gli studi

54%
hanno avuto 

esperienze di 
lavoro durante

gli studi

92%
sono nell’insieme

soddisfatti
del corso

Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica (LM-29)
Fonte: Consorzio Almalaurea. Indagine 2018 
sul profilo dei laureati.

Spesso la formazione universitaria fa sì che lo studente conosca da vicino almeno 
un’impresa. Ad esempio gli studenti di ingegneria elettronica possono redigere la loro 
tesi di laurea in azienda, un ulteriore passo verso un posto di lavoro. 

nuovi laureati
nel 2018
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Condizione occupazionale dei laureati magistrali in 
Ingegneria Elettronica a un anno dalla Laurea
Fonte: Consorzio Almalaurea. Indagine 2018 
sulla condizione occupazionale dei laureati.

Valori medi nazionali su tutte le Lauree Magistrali
Fonte: Consorzio Almalaurea. Indagine 2018 
sulla condizione occupazionale dei laureati.

€ 1.581
Prima retribuzione 

mensile netta

26,9 anni

età media
alla laurea

27%
Contratto
a tempo

indeterminato

27,4 anni

età media
alla laurea

55%
Contratto
a tempo

indeterminato

73%
Tasso di occupazione

(Definizione ISTAT)

93%
Tasso di occupazione

(Definizione ISTAT)

Laureati in Ingegneria Elettronica

Totale dei Laureati

€ 1.210
Prima retribuzione 

mensile netta
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Lo  stipendio  medio  di  un  Ingegne-
re Elettronico a pochi anni dalla laurea è 
di 39.000 € lordi all’anno (circa 2.000 € 
netti al mese), superiore di 450 € (+29%) 
rispetto alla retribuzione mensile media 
dei laureati in Italia.

La  retribuzione di un Ingegnere Elet-
tronico può partire da uno stipendio mini-
mo di 23.500 € lordi all’anno, mentre lo sti-
pendio massimo può superare i 110.000 € 
lordi all’anno.

E per chi ha voglia di misurarsi su scala internazionale…

Ingegnere elettronico in Svizzera:
121.000 Euro/anno (+210%)

Ingegnere elettronico in USA:
75.000 Euro/anno (+92%)

Ingegnere elettronico in Germania:
71.000 Euro/anno (+83%)

Quanto guadagna un Ingegnere Elettronico in base all’esperienza.
Fonte: www.jobbydo.it

Entry Level
0-3 anni

Metà Carriera
4-9 anni

Senior
10-20 anni

Fine Carriera
>20 anni

30 k€

40 k€

50 k€

60 k€

70 k€

80 k€

90 k€

100 k€

110 k€
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Alcune aziende con 
un “cuore elettronico”
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È fra le maggiori società di semiconduttori 
al mondo con ricavi netti pari a 9,56 miliar-
di di dollari nel 2019. STMicroelectronics 
offre uno dei portafogli prodotti più ampi 
del settore e fornisce ai clienti soluzioni 
innovative basate sui semiconduttori all’in-
terno di un ampio spettro di applicazioni 
elettroniche,  avvalendosi  della  propria 
vasta gamma di tecnologie, dell’esperienza 
nella progettazione e della combinazione 
di proprietà intellettuale, partnership stra-
tegiche e forte capacità manifatturiera.

Quotata in Borsa dal 1994 e nel listino 
del NYSE, Paris Euronext e Milano, ST è 
un’azienda globale con profonde radici ita-
liane e francesi, ha circa 46.000 dipenden-
ti, 11 siti produttivi principali di cui due in 
Italia, centri di ricerca e sviluppo avanzati 
e 80 uffici vendita in 35 Paesi nel mondo.

I principali impianti per la lavorazione 
delle fette di silicio si trovano in Italia, in 

Francia e a Singapore. Ad essi si affian-
cano linee di assemblaggio e collaudo in 
Cina, Malesia, Malta, Marocco, Filippine e 
Singapore.

I prodotti ST sono presenti ovunque 
la microelettronica possa apportare un 
contributo positivo e innovativo alla vita 
delle persone. Tra le ragioni del succes-
so, c’è l’impegno costante e senza soste 
per l’innovazione e la ricerca, attività per 
le quali ST ha investito costantemen-
te, anche durante le fasi più critiche del 
mercato, con un rapporto tra investimenti 
nella ricerca e fatturato sempre elevato e 
pari nel 2019 a circa il 16% dei ricavi. Pos-
siede 18.500 brevetti e ha depositato 590 
nuove domande di brevetto nel 2019.

Importanti alleanze strategiche con i 
clienti garantiscono che le attività di ricer-
ca e sviluppo siano correlate alle richieste 
dell’industria, mentre una rete di collabo-

www.st.com
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razioni con università e istituti di ricerca in 
tutto il mondo garantisce a ST accesso al 
know-how più avanzato. 

In Italia, più di 10.600 dipendenti lavo-
rano principalmente in Lombardia, Sicilia 
e Campania in ricerca, sviluppo, produ-
zione e marketing. Il 41% circa è laureato 
(di cui il 44% in ingegneria elettronica) e 
il 52% diplomato. Più di 4.800 lavorano 
in produzione, mentre più di 2.870 sono 
addetti alla Ricerca&Sviluppo.
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Al primo posto nelle preferenze dei giova-
ni laureati, per il quinto anno consecutivo 
(classifica Best Employer of Choice 2019), 
FS Italiane è una delle più grandi realtà 
industriali del Paese, al cui sviluppo con-
tribuisce da oltre 1 00 anni, garantendo la 
mobilità di giovani, famiglie e lavoratori di 
una società che si evolve rapidamente.
Leader nel trasporto passeggeri e merci 
su ferro, il Gruppo ha circa 83mila dipen-
denti, oltre 10mila treni ogni giorno, circa 
750 milioni di passeggeri su ferro, 300 
milioni su gomma e 50 milioni di tonnel-
late di merci all’anno. Il network ferrovia-
rio, gestito da Rete Ferroviaria Italiana, è di 
oltre 24.500 km di binari, di cui più di 1.400 
km dedicati ai servizi alta velocità.

In linea con il Piano industriale 2019-
2023 - fondato sui punti cardine della cen-
tralità del cliente, mobilità integrata, digi-
talizzazione, sostenibilità e intermodalità 

- FS Italiane mira a diventare l’impresa di 
sistema al servizio dei pendolari e passeg-
geri dei treni alta velocità, implementando 
l’offerta di servizi di mobilità e logistica 
attraverso infrastrutture di trasporto in 
sinergia, con grande attenzione agli aspet-
ti di qualità, sicurezza, comfort e puntualità.

Ciò richiede l’individuazione di figure 
altamente specializzate in grado di sup-
portare il cambiamento in atto e svilup-
pare al meglio i diversi business aziendali, 
tra cui gli ingegneri elettronici.

Questi  ultimi  costituiscono  già,  all’in-
terno del Gruppo, una parte rilevante del 
personale impegnato in attività di proget-
tazione, direzione lavori, ricerca e sviluppo, 
trovando spazio anche in ambito ICT (ad 
esempio, per i nuovi sistemi di bigliettazio-
ne con pagamento cashless & contactless 
e tecnologie di bordo AVM, fino alla dema-
terializzazione del supporto).

www.fsitaliane.it
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Nel corso del 2019, il Gruppo ha sele-
zionato decine di neolaureati in Ingegne-
ria elettronica, assunti o con contratto a 
tempo indeterminato da mercato esterno, 
o dopo un tirocinio con sviluppo della tesi 
di laurea su temi strategici per il business, 
nell’ambito del network con le Università.

Un trend in crescita che nei prossimi 
anni vedrà l’inserimento, in FS Italiane, di 
un numero sempre maggiore di ingegneri 
elettronici con competenze in elettronica 
digitale (anche per lo sviluppo tecnologico 
dei bus elettrici e dell’elettronica applica-
ta ai veicoli e alle infrastrutture), roboti-
ca, intelligenza artificiale, manutenzione 
predittiva, 5G, protocolli quantistici, foto-
nica, radar, controlli automatici, tecnolo-
gie  satellitari,  riconoscimento  immagini, 
gestione big data, progettazione e direzio-
ne lavori in ambito infrastrutture, segnala-
mento, sistemi di segnalamento di bordo 

CCSB (Controllo Comando Segnalamen-
to di Bordo) e di terra CCST (Controllo 
Comando Segnalamento di Terra).
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Elettronica S.p.A è  una  azienda  ad  alta 
tecnologia dedicata allo sviluppo di siste-
mi elettronici per la difesa, attiva da quasi 
70 anni in un mercato nazionale e interna-
zionale che include le Forze Armate di 28 
Paesi nei 5 continenti.

I sistemi progettati e prodotti sono prin-
cipalmente rivolti alla difesa elettronica di 
piattaforme (aerei, navi, mezzi terrestri) da 
minacce che possono causarne la distru-
zione. Le minacce sono tipicamente missili 
guidati da radar o da altre tecnologie (per 
es. IR), ed hanno come obbiettivo la distru-
zione della piattaforma. I sistemi prodotti 
da Elettronica, per garantire una protezio-
ne efficace, devono prima identificare la 
minaccia e, in base alla conoscenza della 
minaccia stessa, attuare le contromisure 
tali da confondere e ingannare i radar o i 
sistemi EO/IR di guida facendo loro credere 
che gli oggetti da proteggere siano in posi-

zioni diverse da quelle in cui effettivamente 
si trovano. Si tratta di sistemi estremamen-
te sofisticati che devono essere dotati di 
sensori in grado di rilevare segnali radar e/o 
IR e possedere strumenti di calcolo molto 
veloci tali da identificare la minaccia, clas-
sificarla e organizzare la reazione; devono 
inoltre essere provvisti di unità trasmittenti 
e adeguati trasduttori in grado di emettere 
segnali elettromagnetici o emissioni Laser 
modulate molto potenti in grado di ingan-
nare i sistemi di guida citati.

Elettronica, per la particolare tipolo-
gia delle sue attività, è un’azienda con un 
numero elevato di ingegneri Elettronici. 
L’eccellenza scientifica del suo Persona-
le, insieme alla capacità di interpretare al 
meglio gli sviluppi tecnologici e di mercato, 
le ha consentito di competere con impre-
se molto più grandi e di portare sul merca-
to prodotti unici e altamente competitivi.

www.elettronicagroup.com

Elettronica negli ultimi due anni ha conseguito 
il certificato Great Place to Work (GPtW), 
un riconoscimento assegnato alle organizzazioni 
che si dimostrano attente alla qualità della propria 
cultura organizzativa e del proprio ambiente di lavoro.
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Nell’intento di raccogliere nuove sfide, 
alla fine del 2014, Elettronica ha voluto 
espandersi nel segmento Cyber Defen-
se e Intelligence, creando una Newco, 
CY4Gate, facendo perno sulla sua capa-
cità di ingegneria di sistemi complessi 
e sulle sue relazioni con imprese spe-
cializzate nel settore di cyber security e 
università prestigiose sia nazionali che 
internazionali. Ha quindi inserito il mondo 
informatico nel perimetro di attenzione 
dei propri prodotti, unendo la capacità di 
analizzare informazioni nei sistemi aperti, 
quali i social network, a scopi difensivi e 
di intelligence, alla capacità di intercet-
tare e neutralizzare comunicazioni nello 
spettro elettromagnetico.

Inoltre,  con  l’intento  di porsi sempre 
più non come semplice fornitore di pro-
dotti, ma di capacità, Elettronica ha iniziato 
a lanciare le basi per una più solida cultura 

di “gruppo aziendale”: nell’ultimo biennio, 
anche la consociata tedesca Elettronica 
GmbH, con sede a Meckenheim e posse-
duta al 100% da Elettronica Roma, è sta-
ta sottoposta a una completa revisione 
del modello di business e della customer 
value proposition per proporsi sul merca-
to europeo e mondiale come un key player 
nel segmento della homeland security e 
dei simulatori per l’addestramento degli 
operatori militari nel campo della Difesa 
Elettronica.

Attualmente le tre società sono unite in 
ELETTRONICA Group e raccolgono com-
plessivamente circa 900 dipendenti di cui 
oltre il 47% ingegneri, la sede principale è 
Roma, ma con uffici in Europa e nel Mondo.
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Thales Alenia Space, Joint Venture Tha-
les (67%) e Leonardo (33%), è un’azienda 
manifatturiera nel settore spaziale a livello 
globale, che da oltre quarant’anni fornisce 
soluzioni ad alta tecnologia per Telecomu-
nicazioni, Navigazione, Osservazione della 
Terra, gestione ambientale, ricerca scienti-
fica e infrastrutture orbitali.

Grazie alla diversità delle competenze, 
ai talenti e alle culture, i clienti di Thales 
Alenia Space (governi, istituzioni, agenzie 
spaziali, operatori nel campo  delle tele-
comunicazioni), dispongono di Spazio per 
Connettere, per Salvaguardare e Difende-
re, per Osservare e Proteggere, per Esplo-
rare, per Viaggiare e Navigare.

Insieme a Telespazio l’azienda forma la 
partnership strategica «Space  Alliance», 
in grado di offrire un insieme completo di 
soluzioni e servizi. Thales Alenia Space ha 
svolto un ruolo di primo piano nelle mag-

giori missioni spaziali a livello mondiale, 
ricevendo diversi premi, tra cui i Randstad 
Globe Awards, un riconoscimento all’a-
zienda come una delle società più attrat-
tive in Italia.

Con circa 8000 dipendenti in 17 sedi 
in tutto il mondo, Thales Alenia Space è 
anche  leader  nell’innovazione  tecno-
logica, ed è uno dei principali fornitori di 
infrastrutture orbitali e di sonde per l’e-
splorazione dell’Universo, per lo studio di 
Marte e della Luna.

Con i suoi 10 impianti in Francia, Ita-
lia, Spagna, Belgio e Germania, l’azienda 
sviluppa le tecnologie più all’avanguardia 
per i segmenti terra e spazio di applica-
zioni scientifiche, commerciali, militari e di 
sicurezza.

Thales  Alenia  Space  è  presente  in 
Italia con siti produttivi e “camere pulite” 
all’avanguardia a Roma, L’Aquila, Torino e 

www.thalesgroup.com/it/italia/global-presence-europe/italia
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Milano e impiega circa 2.200 dipendenti.
Il  20%  del  personale  è  complessi-

vamente impegnato in attività di progetta-
zione, ricerca e sviluppo, con la stragran-
de maggioranza di ingegneri elettronici, 
a testimonianza dell’elevata scolarità dei 
dipendenti.
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Dove studiare
Le principali materie di studio caratteriz-
zanti la laurea in Ingegneria Elettronica 
trattano la Teoria dei circuiti, i Dispositi-
vi micro e nanoelettronici, l’Elettronica 
analogica e digitale, la Nanoelettronica, 

l’Optoelettronica, i Campi elettromagneti-
ci, le Misure e strumentazioni elettroniche. 
È importante per un ingegnere elettroni-
co avere anche buone conoscenze infor-
matiche.

Ecco le sedi in Italia dove poter studiare e conseguire la Laurea Triennale e la Laurea 
Magistrale in Ingegneria Elettronica.

Laurea Triennale (Classe L-8)

Ingegneria Elettronica
Ancona	 Università Politecnica delle Marche
Catania	 Università degli Studi di Catania
Cosenza	 Università della Calabria
Milano	 Politecnico di Milano
Modena	 Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
Napoli	 Università degli Studi di Napoli “Federico II”
Padova	 Università degli Studi di Padova
Palermo	 Università degli Studi di Palermo
Pisa	 Università di Pisa
Roma	 Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
Roma	 Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Roma	 Università degli Studi “Roma Tre”
Salerno	 Università degli Studi di Salerno
Torino	 Politecnico di Torino
Udine	 Università degli Studi di Udine

Ingegneria Elettrica, Elettronica ed Informatica
Cagliari	 Università degli Studi di Cagliari

Ingegneria Elettronica e delle Comunicazioni
Torino	 Politecnico di Torino

Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni
Bari	 Politecnico di Bari
Bologna	 Università degli Studi di Bologna
Brescia	 Università degli Studi di Brescia
Firenze	 Università degli Studi di Firenze
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Ingegneria Elettronica e Informatica
Caserta	 Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”
Ferrara	 Università degli Studi di Ferrara
Messina	 Università degli Studi di Messina
Pavia	 Università degli Studi di Pavia
Trieste	 Università degli Studi di Trieste

Ingegneria Elettronica e Tecnologie dell’Informazione
Genova	 Università degli Studi di Genova

Ingegneria Elettronica per l’Automazione e le Telecomunicazioni
Benevento	 Università degli Studi del Sannio

Ingegneria Elettronica per l’Energia e l’Informazione
Cesena	 Università degli Studi di Bologna

Ingegneria Informatica, delle Comunicazioni ed Elettronica
Trento	 Università degli Studi di Trento

Ingegneria Informatica, Elettronica e delle Telecomunicazioni
Parma	 Università degli Studi di Parma

Ingegneria Informatica ed Elettronica
Perugia	 Università degli Studi di Perugia

Altri Corsi di Laurea triennale con specializzazioni in Elettronica (Classe L-8)
Bergamo 	 Università degli Studi di Bergamo
Cassino 	 Università degli Studi di Cassino e del Lazio meridionale
Catanzaro 	 Università degli Studi di Magna Graecia
L’Aquila 	 Università degli Studi dell’Aquila
Lecce	 Università del Salento
Napoli	 Università degli Studi “Parthenope”
Reggio Calabria	 Università degli Studi “Mediterranea”
Siena 	 Università degli Studi di Siena

Corsi di Laurea magistrale (Classe LM-29)

Ingegneria Elettronica
Ancona	 Università Politecnica delle Marche
Bari	 Politecnico di Bari
Bologna	 Università degli Studi di Bologna
Brescia	 Università degli Studi di Brescia
Cagliari	 Università degli Studi di Cagliari
Caserta	 Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”
Catania	 Università degli Studi di Catania
Cosenza	 Università della Calabria



Firenze	 Università degli Studi di Firenze
Genova	 Università degli Studi di Genova
L’Aquila	 Università degli Studi dell’Aquila
Milano	 Politecnico di Milano
Modena	 Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
Napoli	 Università degli Studi di Napoli “Federico II”
Padova	 Università degli Studi di Padova
Palermo	 Università degli Studi di Palermo
Parma	 Università degli Studi di Parma
Pavia	 Università degli Studi di Pavia
Pisa	 Università di Pisa
Reggio Calabria	 Università degli Studi “Mediterranea”
Roma	 Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
Roma	 Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Salerno	 Università degli Studi di Salerno
Torino	 Politecnico di Torino
Udine	 Università degli Studi di Udine

Ingegneria Elettronica e Telecomunicazioni per l’Energia
Cesena	 Università degli Studi di Bologna

Ingegneria Elettronica per l’Automazione e le Telecomunicazioni
Benevento	 Università degli Studi del Sannio

Ingegneria Elettronica per l’ICT
Ferrara	 Università degli Studi di Ferrara

Ingegneria Elettronica per l’Industria e l’Innovazione
Roma	 Università degli Studi “Roma Tre”

Ingegneria Elettronica per l’Internet of Things
Perugia	 Università degli Studi di Perugia

Nanotecnologie per le ICT
Torino	 Politecnico di Torino

Mechatronics Engineering
Roma	 Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Advanced Automotive Electronic Engineering (corso interateneo)
Bologna, Modena	 Università degli Studi di Bologna
	 Università degli Studi di Ferrara
	 Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
	 Università degli Studi di Parma
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